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     (dicembre 2023 - gennaio 2024) 
 
A cura del gruppo di lavoro composto da:  
insegnante Paola Guerra (I.C. “G. Pascoli” di Portogruaro)  
insegnante Barbara Falcomer (I.C. Rufino Turranio” di Concordia SagiƩaria) 
assistente sociale dr.ssa Flavia Mio del Comune di Concordia SagiƩaria 
assistente sociale Dr.ssa Anita Zanco deƩo Franco del Comune di Portogruaro 
 
La somministrazione del quesƟonario, oggeƩo della presente rielaborazione, rientra nel progeƩo “Tuƫ per 
la Comunità e la Comunità per Tuƫ” dell’Alleanza per la Famiglia dell’area portogruarese con cui si è inteso 
offrire ai genitori la possibilità di esprimere il proprio punto di vista, ritenuto indispensabile, per orientare le 
azioni di promozione alla genitorialità nel nostro territorio. L’alleanza riteneva indispensabile il 
coinvolgimento delle famiglie anche perchè parte aƫva dello sviluppo della nostra comunità. 
 
Il quesƟonario è divenuto, quindi, uno strumento importante per conoscere maggiormente le famiglie e 
nell’insieme anche tuƩa la comunità. La caraƩerisƟca della mulƟdimensionalità del medesimo quesƟonario 
ha, inoltre, consenƟto di fotografare diversi aspeƫ e diverse aree di indagine che in una leƩura sistemica si 
cosƟtuiscono come propedeuƟci all’organizzazione di precise azioni programmaƟche. 
 
L’obieƫvo del quesƟonario è quello di poter delineare un quadro, il più completo possibile, sulla percezione 
e sui livelli di soddisfazione delle famiglie in rapporto ai servizi presenƟ nel territorio, ai bisogni, alle modalità 
uƟlizzate per fronteggiare le situazioni difficili e alle strategie messe in aƩo per risolvere i problemi quoƟdiani. 
 
Il quesƟonario, quindi, finalizzato a coinvolgere aƫvamente le famiglie nella definizione di poliƟche ed 
intervenƟ che le riguardano in modo direƩo e a costruire alleanze con le realtà e i servizi territoriali rivolƟ al 
supporto delle famiglie stesse, all’interno della Comunità come luogo di relazioni, di condivisione, di valori e 
di sƟmoli.  
 
La comunità che si ispira alla convinzione che i bambini e le bambine, i giovani e le famiglie devono trovare 
nell’ambiente in cui vivono elemenƟ di una “comunità nutriƟva” ricca di occasioni educaƟve e formaƟve, di 
adulƟ educanƟ formaƟ e consapevoli, di luoghi idonei ove i ragazzi possano sperimentare in prima persona 
reciprocità, impegno, condivisione, aƩraverso un dialogo intergenerazionale costante per recuperare 
capacità di scegliere, di esplorare e di progeƩare il proprio futuro e che, quindi, è RISORSA aƫva e 
contemporaneamente diviene BENEFICIARIA essa stessa delle proprie azioni. 
 
Il quesƟonario è stato somministrato durante l’a.s. 2023-24, precisamente nel periodo compreso tra 
il mese di dicembre 2023 e la prima metà del mese di gennaio 2024 (chiusura della raccolta daƟ il 
16 gennaio 2024).  
 
In collaborazione con gli IsƟtuƟ ScolasƟci coinvolƟ è stato proposto a tuƩe le famiglie degli alunni 
frequentanƟ ed è stato diffuso, con specifica circolare dei/delle DirigenƟ, aƩraverso le app di 
consultazione del registro eleƩronico aƫve in ogni isƟtuto. 

QUESTIONARIO SOCIALE 
ALLEANZA PER LA FAMIGLIA  

DELL’ AREA PORTOGRUARESE 
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Il quesƟonario è stato compilato da 1270 genitori di minori frequentanƟ 7 IsƟtuƟ Comprensivi dell’area 
portogruarese, una scuola dell’infanzia paritaria ed un IsƟtuto Vescovile composto da una scuola primaria ed 
una secondaria di I grado. 
Il numero totale di studenƟ che complessivamente frequentavano le scuole era di 5366. 
 
Le modalità con le quali i daƟ possono essere leƫ, interpretaƟ e uƟlizzaƟ possono essere svariate: in questo 
documento vengono suggeriƟ alcuni spunƟ generali che possono essere usaƟ per una prima analisi ed essere 
uƟlizzaƟ per successivi approfondimenƟ all’uopo ritenuƟ necessari. 
Le risposte del quesƟonario vengono resƟtuite in modo da offrire una panoramica il più possibile completa, 
con l’opportunità di leggere i daƟ in maniera aggregata (risposte complessive). 
 
I daƟ raccolƟ, sono staƟ traƩaƟ solo per fini staƟsƟci e diffusi in modo aggregato, senza possibilità di fare 
alcun riferimento alla persona o alla famiglia, in conformità a quanto stabilito dalle norme sulla privacy (art. 
13 del D.Lgs n. 196/2003). 
 

Il quesƟonario ha inteso esplorare le seguenƟ macro aree temaƟche: 
 

- CURA ED EDUCAZIONE DEI FIGLI/E (risorse/ difficoltà/mancanze percepite) 

- ESSERE GENITORE (Proposte di miglioramento/Situazioni di difficoltà/Grado di soddisfazione del 

tempo dedicato ai figli/Modalità nell’uso del tempo con i figli) 

- CURA E TEMPO LIBERO DEI FIGLI/E (ElemenƟ e momenƟ di difficoltà/Livelli di soddisfazione del 

tempo dedicato alla cura e al tempo libero dei figli/e) 

- RAPPORTI CON LA SCUOLA (Relazioni scuola/famiglia - La famiglia e le difficoltà scolasƟche dei figli/e) 

- ACCESSO AI SOSTEGNI DALLA COMUNITÀ (Persone di aƩuale supporto - Servizi di possibili e/o 

auspicabili supporƟ) 

- CONOSCENZA DEI SERVIZI SUL TERRITORIO (Conoscenza dei servizi pubblici esistenƟ/UƟlità) 

- RICHIESTE, ESIGENZE E DESIDERI (Preoccupazioni e bisogni) 

- TEMPI E TIPOLOGIE DI SERVIZI A SUPPORTO DEI FIGLI/E (Opportunità e servizi desideraƟ/ tempi) 

- SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ (Temi educaƟvi/ImportanƟ beni comuni) 

- COLLABORAZIONE CON ALTRE FAMIGLIE (sostegno tra famiglie) 

- DISPONIBILITÀ A SOSTENERE ALTRE FAMIGLIE 

 
Gli IsƟtuƟ scolasƟci coinvolƟ nella somministrazione del presente quesƟonario sono staƟ:  
 

- la scuola dell’Infanzia “M. Immacolata” di Portogruaro; 
- l’IsƟtuto Vescovile “G. Marconi” di Portogruaro; 
- l’I.C. “R. L. Montalcini” di San SƟno di Livenza; 
- l’I.C. “Don AgosƟno Toniaƫ” di Fossalta di Portogruaro; 
- l’I.C. “Rufino Turranio” di Concordia SagiƩaria; 
- l’I.C. “Tito Livio” di San Michele al Tagliamento; 
- l’I.C: “Ippolito Nievo” di Cinto Caomaggiore; 
- l’I.C. “Dario Bertolini” di Portogruaro; 
- l’I.C. “Giovanni Pascoli” di Portogruaro.  
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La partecipazione dei genitori, distribuita per ogni isƟtuto coinvolto è stata la seguente: 
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Chi compila il quesƟonario Composizione del nucleo familiare 

coppia 

single 

Età di chi compila il quesƟonario 

20 – 29 anni 
30 – 39 anni 
40 – 49 anni 
50 – 59 anni 

Nazionalità di provenienza 

96% 
italiana 

96% ITALIANA

Titolo di studio 

Licenza media 

Diploma superiore 

Laurea  

Laurea specialisƟca 

DoƩoraƟ / master   
qualifiche / abilitazione  
specializzazione 

Situazione lavoraƟva 

DATI ANAGRAFICI DI CHI RISPONDE AL QUESTIONARIO  
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CHI COMPILA IL QUESTIONARIO 
Le madri sembrano essere più propense al coinvolgimento in aƫvità come la compilazione di un 
quesƟonario relaƟvo alla famiglia e ai figli (85%). Vengono pertanto confermate le aspeƩaƟve sociali 
sul ruolo delle madri come principali caregiver, maggiori responsabili della gesƟone delle quesƟoni 
familiari e più consapevoli dei deƩagli necessari per rispondere a domande su comportamenƟ, 
abitudini ed esigenze dei figli/e. Il quesƟonario coinvolge entrambi i genitori al fine di promuovere 
un senso di coinvolgimento e responsabilità condivisi nella gesƟone delle quesƟoni familiari: l’8% dei 
rispondenƟ comprende sia il padre che la madre. 
 
ETÀ DI CHI COMPILA IL QUESTIONARIO 
L’età media dei rispondenƟ è compresa tra i 40 e i 49 anni (59%) e tra i 30 e i 39 anni (28%). Va quindi 
sicuramente presa in considerazione la maturità e l’esperienza personale e professionale, relazioni 
più consolidate, meno incertezze e forse più disponibilità mentale alla partecipazione e alla 
condivisione di un punto di vista più maturo e ponderato. Pur nella consapevolezza che la maturità 
non è determinata esclusivamente dall’età cronologica, la maggior parte dei genitori partecipanƟ 
sembra aver raggiunto un livello di maturazione emoƟva, psicologica e sociale adeguato ad 
affrontare le sfide e le responsabilità connesse alla genitorialità. 
 
NAZIONALITÀ 
Pur in presenza di famiglie straniere residenƟ nel territorio, la maggior parte dei genitori rispondenƟ 
risulta essere di nazionalità italiana (96%). 
 
TITOLO DI STUDIO 
Il 54% dei rispondenƟ possiede un diploma di scuola superiore, il 20% una laurea e il 12% una laurea 
specialisƟca. Il diploma di scuola superiore è spesso più accessibile rispeƩo alla laurea universitaria, 
perché generalmente oƩenuto alla fine dell'istruzione secondaria, mentre il conseguimento di una 
laurea richiede ulteriori anni di studio e impegno. 
 

Tipo di occupazione  

46%

20%

11%

8%

3%
3%

3% 3% 3% Impiegati

Operai

Insegnanti

Commesse

Infermiere

Educatori

Dipendenti pubblici

OSS
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SITUAZIONE LAVORATIVA 
Una percentuale rilevante tra i rispondenƟ risulta essere in età lavoraƟva ed è occupata e aƫva 
(85%), mentre i disoccupaƟ (10%) e gli inoccupaƟ sono una minoranza. Il 5% si classifica come 
inoccupata perché probabilmente non sente di partecipare aƫvamente al mercato del lavoro 
(potrebbe traƩarsi di coloro che scelgono di rimanere a casa per prendersi cura della famiglia) ed è, 
comunque, numericamente inferiore rispeƩo agli occupaƟ. 
 
COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 
Le famiglie cosƟtuite da coppie sono le struƩure familiari più comuni (94%) e rappresentano un’unità 
significaƟva rispeƩo ai singoli (6%). Le coppie sembrano condividere maggiormente le risorse, le 
responsabilità e le decisioni riguardanƟ la gesƟone della famiglia e dei figli. Quando entrambi i 
genitori si sentono coinvolƟ e rispeƩaƟ nelle decisioni e nelle aƫvità legate ai figli/e, sono più 
propensi a partecipare aƫvamente alla loro gesƟone e alla loro cura. La condivisione equa e 
collaboraƟva delle responsabilità genitoriali può contribuire a promuovere un ambiente familiare 
sano e armonioso. 
 
TIPO DI OCCUPAZIONE 
Nell’ambito “Ɵpo di occupazione” predomina la categoria "impiegato" (46%) con riferimento a una 
vasta gamma di professioni che coinvolgono l'occupazione di una posizione retribuƟva in 
un'organizzazione o un'azienda. Seguono operai/operaie (20%), insegnanƟ (11%) e commessi/e 
(8%). Le restanƟ percentuali di rispondenƟ si concentrano quasi equamente tra infermieri, 
imprenditori, educatori, dipendenƟ pubblici e OSS. Ovviamente le professioni elencate variano in 
termini di responsabilità, seƩore e livello di istruzione richiesto. 
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L’82,7% dei rispondenƟ riƟene che la COPPIA GENITORIALE rimane la protagonista nelle iniziaƟve 
che la riguardano e nel decidere le soluzioni anche in situazioni di disagio, diventando soggeƩo aƫvo 
di fronte ai propri bisogni e al proprio ruolo di educatore.  
 
Il 68% ha cercato autonomamente delle risposte personali alle proprie difficoltà, aƫngendo ad 
altreƩante RISORSE PERSONALI (caraƩerisƟche di personalità, risorse fisiche, aspeƫ della propria 
storia di vita…).  
 
Anche gli AMICI E I CONOSCENTI rappresentano una risorsa e confermano, in generale, l’importanza 
di un gruppo di solide amicizie e, in parƟcolare, il rilievo di un gruppo di mutua solidarietà proprio in 
quanto genitori (20,6%) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CURA ED EDUCAZIONE DEI FIGLI/E  

A quali risorse aƫnge principalmente per svolgere il suo compito di educare i figli/e? 
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Colpisce il dato incoraggiante per lo stato di “salute” delle famiglie, evidenziato dal 57,2% degli 
intervistaƟ che risponde: “non vi sono state difficoltà”; a seguire il 19,2% dei genitori riƟene di 
difficile gesƟone, in tema di educazione dei figli/e l’“aspeƩo caraƩeriale (…)”.  
 
Emerge il dato relaƟvo alla difficoltà avverƟta in relazione al “disaccordo tra i genitori” che impaƩa 
sul 15,3% dei soggeƫ coinvolƟ nella compilazione. Sicuramente la mancanza di un accordo tra i 
genitori sull’educazione può generare difficoltà di gesƟone dei figli/e, ma ancor più insoddisfazione 
individuale nell’esercizio della propria genitorialità. Tanto più se si considera che il 7,9% dei genitori 
riƟene che il “ridoƩo impegno educaƟvo di un partner” rappresenƟ e si presenƟ come il principale 
ostacolo. 
 
Il dato relaƟvo alla “comunicazione difficile con i figli/e”, pari al 12,4% lascia intravvedere la 
percezione di una corresponsabilità nei disagi comunicaƟvi vissuƟ con i figli/e dove non si pone 
l’accento sul caraƩere del figlio/a bensì sulla comunicazione stessa, ritenuta difficile, evidenziando 
l’uƟlità di saper trasmeƩere messaggi comprensibili, rispeƩosi delle intrusioni o delle 
sovrapposizioni esterne e interne (pensieri ed emozioni). 
 
Infine la presenza nel nucleo familiare di una disabilità (nei figli/e, nelle figure genitoriali o in un 
familiare convivente e non) per il 7,6% si configura come difficoltà (non necessariamente esclusiva, 
ma potenzialmente ulteriore rispeƩo alle precedenƟ) sull’educazione dei figli/e; le evidenze 
scienƟfiche confermano ampiamente che quando una famiglia si imbaƩe, durante il proprio ciclo di 
vita, nella disabilità di uno dei suoi componenƟ, è spesso costreƩa a rivedere le proprie priorità, 
anche a causa del senso di solitudine percepito dal punto di vista sociale. 
 
 
 
 

Sull’educazione dei figli/e, nel suo nucleo familiare, vi sono o vi sono state negli ulƟmi 
tre anni alcune delle seguenƟ difficoltà?  
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Riguardo alle mancanze principali percepite ed evidenziate dai genitori relaƟvamente ai propri figli/e 
emergono, in modo significaƟvo, i daƟ relaƟvi ai “luoghi di aggregazione e ritrovo” (il 35,4%) e ad 
“ambienƟ, iniziaƟve che sƟmolino e aiuƟno a crescere” (il 33,1%). Nel primo caso si pone l’accento 
su luoghi concreƟ, dedicaƟ ai giovani all’interno della comunità e ritenuƟ evidentemente uƟli in 
quanto opportunità di ritrovo fisico. Nella seconda evidenza si parla di “ambienƟ ed iniziaƟve” con 
riferimento a contesƟ che supporƟno la crescita delle nuove generazioni.  
 
Viene inoltre soƩolineata la percezione dei genitori sulla mancanza, nei figli/e, di “impegno davanƟ 
al sacrificio e alle difficoltà” (18,2%), di “una passione moƟvante” (12,8%), della “capacità di 
assumere le proprie responsabilità”, della “maturità nelle scelte” (7,2%) ed infine, della “volontà di 
riuscire, di affermarsi” (6,1%). Sicuramente la visione è rivolta alla fascia adolescenziale dove queste 
“abilità” cominciano ad essere richieste e (forse) pretese dai genitori; vale la pena aggiungere e 
precisare che la promozione di quesƟ valori educaƟvi va iniziata molto prima e che prosegue fino 
all’età adulta. È nella proiezione verso l’età adulta che, probabilmente, possiamo collocare il dato del 
18% di risposte sulla mancanza, per i propri figli/e, di una «certezza del futuro”; il contesto sociale, 
ambientale, economico, storico - anche a livello mondiale - a cui i genitori si riferiscono per il futuro 
dei figli/e è certamente molto diverso da quello in cui essi stessi sono cresciuƟ. Potrà essere sfidante 
osservare il raggiungimento di equilibri tra la capacità dei genitori di rimanere legaƟ al proprio 
modello di riferimento e l’abilità nell’adaƩare la propria genitorialità ai conƟnui cambiamenƟ storici, 
culturali, sociali, mantenendo o meƩendo in discussione i principi educaƟvi ritenuƟ fondanƟ per la 
crescita.  
In termini genitoriali si traƩa, ancora una volta, di un ulteriore impegno psicologico ed emoƟvo 
parƟcolarmente faƟcoso. 
 
Si evidenzia, come altreƩanto importante, che ben 1/3 dei genitori si ritenga soddisfaƩo della 
condizione e dello sƟle di vita dei propri figli/e. 
 
 
 

A suo parere, aƩualmente, che cosa manca di più ai suoi figli/e?  
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Emerge in modo significaƟvo la necessità individuata dal 35,9% dei genitori di ritagliare maggiore 
tempo per se stessi proprio come condizione importante e necessaria a gesƟre, con migliore qualità, 
la relazione genitoriale. Questa risposta lascia intuire la consapevolezza che, nella relazione con i 
figli, ciò che ne determina la qualità è, molto spesso, una condizione di benessere interiore e 
personale, faƩo anche di autoefficacia e autosƟma, elemenƟ propedeuƟci a relazioni posiƟve, in 
primis, con i propri figli/e. 
  
Il 30,2% degli intervistaƟ riƟene indispensabile la presenza di maggiori servizi a sostegno della 
genitorialità, lasciando intravvedere una duplice prospeƫva: da una parte il tema della necessità di 
conciliare i tempi di vita familiare con quelli lavoraƟvi e dall'altra il bisogno di possedere strumenƟ 
idonei all’esercizio di una genitorialità qualitaƟvamente efficace e funzionale. 
 
Una «situazione economica migliore» viene individuata dal 26,9% dei genitori come presupposto ad 
un ruolo genitoriale di qualità; in questa risposta emerge una probabile convinzione del rapporto 
biunivoco tra «educazione» e «ricchezza economica famigliare»: la possibilità di accedere a beni e 
servizi (numerosi e di un certo livello) appare come la garanzia per la soddisfazione dei bisogni 
fondamentali dei figli/ e la percezione di senƟrsi un genitore di qualità. Il 23,5% degli intervistaƟ, 
invece, si riƟene soddisfaƩo delle caraƩerisƟche del suo ruolo genitoriale. 
 
L’11% degli intervistaƟ conferma e riconosce che la condivisione educaƟva e di cura dei figli/e, 
favorisce legami genitoriali aƫvi e supporta la qualità dei ruoli e delle relazioni. 
 
 
 
 
 

ESSERE GENITORE 

Secondo lei che cosa potrebbe migliorare la qualità del suo essere genitore? 
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L’aspeƩo ritenuto più faƟcoso nella gesƟone e organizzazione familiare è “Conciliare lavoro, figli/e, 
tempo per sé” (71,2% dei rispondenƟ). Emerge l’importanza del ruolo indiscusso della famiglia sulla 
formazione e sulla crescita dei figli/e. Dalle esperienze vissute in famiglia e dai principi educaƟvi 
ricevuƟ, dipendono idenƟtà e socializzazione, acquisizione dei valori e modalità di interpretazione 
del mondo circostante. La conciliazione del tempo all’interno di una famiglia, però, sacrifica le 
esigenze di ciascuno e l’organizzazione degli impegni quoƟdiani può diventare causa e moƟvo di un 
procedere “faƟcoso”. 
 
In questa cornice pesa il 12,5% delle risposte che esprime la difficoltà, da parte dei genitori, di 
individuare contesƟ sociali dove poter condividere i propri principi educaƟvi, con una conseguente, e 
spesso inevitabile, chiusura o scarsa moƟvazione e fiducia ad accogliere guide e supporƟ da cui trarre 
beneficio. 
 
Il 12,1% dei partecipanƟ ripresenta l’influenza del disagio dovuto alle difficoltà economiche come 
causa di ulteriore aggravio nella gesƟone ed organizzazione familiare. 
 
Emerge un 13% di risposte sull’impaƩo dei compiƟ a casa assegnaƟ dalla scuola che, nel loro essere 
di aiuto allo sviluppo di abilità, responsabilità e disciplina, coinvolgono parƟcolarmente le famiglie, 
trasformandosi in una fonte di difficoltà organizzaƟva e di gesƟone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RispeƩo alla sua esperienza di genitore che cosa sente più “faƟcoso” dal 
punto di vista organizzaƟvo e di gesƟone? 
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L’aspeƩo ritenuto più faƟcoso riguarda le “preoccupazioni per il futuro” (39,9%), il meno faƟcoso 
risulta essere il “rapporto con i nonni” (4,5%) a sostegno del faƩo che i nonni conƟnuano a 
rappresentare una risorsa significaƟva per i bambini, per la loro crescita, per il loro sviluppo emoƟvo, 
affeƫvo e relazionale.  
Sicuramente l’aƩuale contesto socio-economico influenza le nuove generazioni e riduce le loro 
possibilità di prospeƫve rassicuranƟ. Con questa risposta i genitori probabilmente differenziano le 
preoccupazioni che riguardano un problema reale e risolvibile con l’uso di risorse a loro disposizione, 
da preoccupazioni che li colgono impreparaƟ, perché riguardanƟ problemi che potranno verificarsi 
in futuro, ma sui quali non hanno né certezze, né un controllo direƩo. 
 
Emerge un ulteriore 37% che riƟene un’esperienza educaƟva faƟcosa il rapportarsi con il grande 
tema delle regole, da aggiornare in base allo sviluppo dei figli/e per guidarli aƩraverso le varie fasi 
della crescita e promuovere contemporaneamente un ambiente familiare sano e supporƟvo. Così 
come il dare la giusta autonomia richiede equilibrio e adaƩamento conƟnuo alle esigenze di crescita 
dei figli/e. 
 
Il 28,4% delle risposte, infine, considera impegnaƟvo dal punto di vista psicologico ed emoƟvo 
comprendere le esigenze dei figli/e, interpretare i segnali e dedicare energie specifiche a questa 
comprensione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RispeƩo alla sua esperienza di genitore che cosa sente più “faƟcoso” dal punto di 
vista psicologico ed emoƟvo? 
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Più della metà delle risposte (55,3%) evidenzia l'assenza di elemenƟ significaƟvi di difficoltà nella 
cura e nell'accudimento dei figli. 
 
Dal rimanente campione emerge un 15,2% che riporta la mancanza di aiuto da parte dei parenƟ ed 
un ulteriore 14,4% che ha visto nella propria famiglia addiriƩura la rinuncia al lavoro da parte di un 
genitore. Ciò evidenzia come la gesƟone autonoma della famiglia, intesa come gruppo organizzato 
sulle sole forze genitoriali, sia parƟcolarmente impegnaƟva per il supporto richiesto e per le 
responsabilità, tanto da portare ad una serie di sfide, come lo stress e il sovraccarico. 
 
La rinuncia del lavoro da parte di uno dei due genitori comporta inevitabilmente ripercussioni 
concrete in termini sia di mancato introito economico (e quindi di maggiore esposizione all'assenza 
di risorse e di invesƟmenƟ sulle risposte ai bisogni dei figli/e), sia di ulteriore faƟca psicologica, 
tenendo conto delle ricadute sulla moƟvazione e sulla graƟficazione personale. Se poi a rinunciare al 
lavoro è la donna, ritenuta ancora la maggiore responsabile nella gesƟone delle quesƟoni familiari, 
l’impiegabilità del suo ruolo nel mercato del lavoro, diventa difficilmente spendibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 

CURA E TEMPO LIBERO DEI FIGLI/E 

Sulla cura e l’accudimento dei figli/e, quali elemenƟ hanno messo in difficoltà la famiglia? 
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Le difficoltà di creare adeguaƟ equilibri tra i tempi di vita, tempi di lavoro, accudimento e cura dei 
figli/e, per il 44% dei genitori coincidono con la gesƟone del tempo in cui non sono inseriƟ/e a 
scuola, durante i periodi di malaƫa (32,2%) e le vacanze previste dal calendario scolasƟco (20,5%). 
I genitori che lavorano si scontrano fortemente con la difficoltà di destreggiarsi tra l’assistenza ai 
figli/e, gli orari lavoraƟvi e le normali rouƟne della gesƟone della casa, garantendo al tempo stesso 
uno standard educaƟvo e formaƟvo di qualità. 
Il 23,4% non vive momenƟ parƟcolari di difficoltà, gesƟsce efficacemente il tempo, organizzando 
impegni e aƫvità. 
 

 Quali sono i momenƟ di maggior difficoltà nella gesƟone dei figli? 
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È soddisfaƩo del tempo che trascorre con i propri figli/e? 

Il livello di soddisfazione tra i genitori riguardo al tempo trascorso con i figli/e si colloca al 49%, segnale 
abbastanza posiƟvo a conferma che un numero maggiore di famiglie sta riuscendo a trovare un equilibrio 
tra le varie responsabilità e un tempo di qualità. Sicuramente molƟ genitori loƩano per trovare un equilibrio 
tra le responsabilità lavoraƟve e personali (32,8%), il che può ridurre qualitaƟvamente le opportunità 
relazionali e comunicaƟve della vita in famiglia (17,2%). Una percentuale significaƟva di genitori riƟene, 
quindi, di non riuscire a dedicare tempo di qualità ai propri figli/e; questo può essere dovuto a molte 
ragioni, come impegni lavoraƟvi, stress, mancanza di energie o semplicemente difficoltà nell'equilibrio tra 
vita privata e professionale. Appare comunque come un traguardo prioritario e una consapevolezza che la 
qualità del tempo dedicato alla propria famiglia non solo rafforza i legami tra genitori e figli/e, ma 
contribuisce anche allo sviluppo emoƟvo e sociale di tuƫ. 
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Le aƫvità sporƟve e associaƟve occupano gran parte del tempo libero dei figli/e (78,9%) 
confermando che lo sport e le aƫvità ricreaƟve territoriali offrono a numerosi bambini/e e ragazzi/e 
occasioni di socializzazione e di crescita fondamentali, con benefici allo sviluppo fisico e cogniƟvo. 
 
L'importanza del gioco (sia nella modalità all’aperto che al chiuso) viene confermata dal 51,1% dei 
genitori, aƫvità del tempo libero considerata un oƫmo sƟmolo per lo sviluppo emoƟvo e cogniƟvo 
dei bambini/e.  
 
La rete familiare (nonni e parenƟ) contribuisce in maniera evidente (36,4%), svolgendo un ruolo 
fondamentale di supporto sia al ruolo genitoriale, sia alla conciliazione tra i tempi di vita familiare e 
quelli lavoraƟvi.  
 
Guardare la tv (32%) e giocare ai videogiochi (23,8%), sono aƫvità che, durante il tempo libero, non 
richiedono nessuna parƟcolare partecipazione, manipolazione fisica o concentrazione, ma 
conƟnuano ad avere per bambini/e, ragazzini/e un fascino indiscuƟbile.  
 
Diventa fondamentale che i genitori si assicurino che i loro figli giochino in modo sicuro e adaƩo alla 
loro età: i controlli e la supervisione sono determinanƟ per proteggere i bambini/e da contenuƟ 
inappropriaƟ, dipendenza da videogiochi e altri rischi associaƟ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come occupano il tempo libero i suoi figli/e? 
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I daƟ mostrano un importante interesse di madri e padri per il coinvolgimento e la condivisione del 
tempo libero coi figli/e; emergono le risposte agli items relaƟvi all’aiuto scolasƟco (60,5%), alla 
condivisione del gioco, in casa o all’aperto (59,5%) e quelle relaƟve ai momenƟ di dialogo e di 
confronto (52,9%) che coincidono con le principali scelte da parte dei genitori. IncoraggianƟ, sulla 
medesima linea, anche le risposte relaƟve al meƩere in comune le passeggiate e al coinvolgimento 
nelle passioni dei figli/e, entrambe scelte per il 28,9% delle risposte. 
 
Emerge ancora il bisogno di trascorrere del tempo di qualità con i propri figli/e, sicuramente 
divertendosi, ma anche rispondendo al loro bisogno di aƩenzione e di condivisione.  
 
Il 2,9%% delle risposte vede nella condivisione del videogioco un’occupazione per il tempo libero. Non 
va escluso a priori che anche i videogiochi possano offrire alcuni benefici se uƟlizzaƟ con moderazione 
e scegliendo i contenuƟ appropriaƟ. 
 
L’1% dei genitori trascorre il proprio tempo libero con i propri figli/e uƟlizzando i social: questa bassa 
percentuale può rifleƩere una preferenza per altre forme di interazione più direƩe e personali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come trascorre il tempo libero con i suoi figli/e? 
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L’84% dei genitori ha aƩribuito un valore da buono a oƫmo al livello di soddisfazione relaƟvo 
all’organizzazione della cura dei propri figli, mostrando un’evidente soddisfazione: molte famiglie 
sono riuscite a trovare un equilibrio tra le varie responsabilità e a creare un ambiente di cura che 
soddisfa le loro esigenze. 
 
Il 10,50% si riƟene sufficientemente soddisfaƩo di tale organizzazione. 
 
La scarsa soddisfazione è marginale e solo complessivamente, nelle aƩribuzioni che considerano il 
range da “per niente soddisfaƩo” a “non soddisfaƩo”, raggiungono il 5,5% (di questo il 3,4% si riƟene 
quasi sufficientemente soddisfaƩo). 
 
La maggior parte dei genitori sta sicuramente cercando e trovando soluzioni efficaci per gesƟre le 
proprie responsabilità familiari, probabilmente concentrarsi sulle praƟche che hanno dimostrato di 
funzionare bene e dedicando tempo a aƫvità di qualità per promuovere la connessione e la crescita 
emoƟva dei figli/e. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È soddisfaƩo/a di come è organizzata nel complesso la cura dei suoi figli/e? 
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RAPPORTI CON LA SCUOLA 
In che misura è d'accordo o in disaccordo con le seguenƟ affermazioni? 
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Ritengo la scuola un alleato significaƟvo per la crescita di mio/a figlio/a 
Il 48% dei rispondenƟ si trova in pieno accordo nel ritenere la scuola un luogo cruciale per la crescita 
e lo sviluppo dei figli/e e il 34% in accordo. La scuola quindi è pensata come un luogo di vita, dove i 
propri figli/e si formano e si preparano al futuro; viene sicuramente vista come un ambiente 
struƩurato che offre opportunità di apprendimento, di interazione e di acquisizione delle abilità 
sociali indispensabili allo sviluppo e alla crescita. Il 13% si riƟene né in accordo né in disaccordo   e 
quindi non è né favorevole né contrario a questa prospeƫva. All’interno di queste risposte possiamo 
trovare genitori che vedono la scuola come luogo di opportunità di apprendimento, socializzazione 
e sviluppo delle competenze, ma anche genitori con preoccupazioni riguardo a specifici aspeƫ del 
sistema scolasƟco o con preferenze riguardo ad altre forme di istruzione (es istruzione domiciliare). 
Sento che il mio contributo di genitore è uƟle alla scuola 
Il 28% è in pieno accordo e il 43% in pieno accordo nel considerare uƟle il contributo dato, come 
genitore, alla scuola; essere un genitore aƫvo significa partecipare alle aƫvità scolasƟche (riunioni, 
evenƟ e iniziaƟve), dimostrando interesse per la scuola e il suo funzionamento. Il 20% dei rispondenƟ 
si trova in una posizione neutrale oppure non ha una forte opinione sul tema. Alcuni genitori 
potrebbero essere riluƩanƟ a partecipare per vari moƟvi: mancanza di tempo, Ɵmidezza o 
preoccupazioni sull’effeƫva capacità di contribuire; vanno quindi cercaƟ modi flessibili per 
coinvolgere tuƫ e va creato un ambiente di sostegno e collaborazione per il bene degli studenƟ. Il 
20% dei rispondenƟ non ha una posizione neƩa e può essere cosƟtuito da genitori che partecipano 
aƫvamente alle aƫvità scolasƟche o da genitori meno coinvolƟ a causa di impegni di lavoro o altre 
responsabilità. 
La scuola fornisce regolarmente informazioni su progressi e valutazione 
Il 21% risponde di essere in pieno accordo e il 42% in accordo nel ritenere regolari le informazioni che 
la scuola fornisce alle famiglie su progressi e valutazione, confermando che la valutazione scolasƟca 
è un aspeƩo fondamentale per il successo degli studenƟ e per la collaborazione tra scuola e famiglie. 
Gli insegnanƟ monitorano costantemente l’apprendimento degli studenƟ e adaƩano le strategie di 
insegnamento in base ai loro bisogni; le famiglie ricevono feedback sulle abilità e le competenze dei 
loro figli. Non essere né in accordo né in disaccordo (24%) potrebbe indicare comunque un’apertura 
e una disponibilità a ricevere informazioni sui progressi del proprio figlio/a, ma anche di non avere 
una posizione rigida al riguardo oppure di aver notato irregolarità nel ricevere informazioni e di 
poterne essere preoccupato. Quest’ulƟma posizione può essere confermata dal 9% dei rispondenƟ 
che non è d’accordo nella ricezione regolare da parte della scuola di informazioni sui progressi e sulla 
valutazione del proprio figlio/a. 
Sono soddisfaƩo dei contenuƟ insegnaƟ nella scuola a mio figlio/a 
Il 58% dei rispondenƟ manifesta il suo accordo e la sua soddisfazione nei riguardi dei contenuƟ 
insegnaƟ nella scuola, conoscenze e informazioni che vengono trasmesse agli studenƟ durante il loro 
percorso scolasƟco. QuesƟ contenuƟ sono fondamentali per lo sviluppo cogniƟvo, sociale ed emoƟvo 
dei propri figli/e. Il ritenerli appropriaƟ e uƟli è un segno importante e posiƟvo a dimostrazione che 
la scuola sta svolgendo un buon lavoro. 
TuƩavia il 28% si trova in una posizione né di accordo né di disaccordo, richiedendo una conseguente 
riflessione su quali aspeƫ dei contenuƟ siano soddisfacenƟ o meno. Il gradimento delle famiglie è 
un aspeƩo importante: può essere consigliabile rivolgersi direƩamente agli insegnanƟ o alla scuola 
oppure partecipare più aƫvamente alla vita scolasƟca del proprio figlio/a per avere una visione più 
completa dei contenuƟ insegnaƟ. 
L’11% appare non soddisfaƩo: è importante affrontare questa insoddisfazione ed eventuale 
preoccupazione in modo costruƫvo, chiedendo informazioni agli insegnanƟ, partecipando 
aƫvamente agli incontri con la scuola e cercando di trovare un equilibrio tra le finalità 
dell’apprendimento, le aspeƩaƟve scolasƟche e il benessere del proprio figlio/a. 
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Sono soddisfaƩo dei metodi didaƫci uƟlizzaƟ nella scuola di mio figlio/a 
Il 53% è d’accordo nel ritenersi soddisfaƩo dei metodi didaƫci uƟlizzaƟ nella scuola, a conferma che 
il proprio figlio/a sta beneficiando di un ambiente di apprendimento sƟmolante e inclusivo e 
ritenendo posiƟvo e uƟle il ruolo del docente come mediatore dei processi di apprendimento. Appare 
quindi molto importante conƟnuare a monitorare il progresso del figlio/a e a collaborare con gli 
insegnanƟ per garanƟre un apprendimento efficace e significaƟvo. 
Il 32% dei rispondenƟ non è né in accordo né in disaccordo, ha posizione neutrale riguardo ai metodi 
didaƫci uƟlizzaƟ dagli insegnanƟ. Ogni studente ha sicuramente un’esperienza unica e le 
metodologie che funzionano per uno potrebbero non essere altreƩanto efficaci per un altro. In 
questa leƩura risulta di grande importanza l’apertura degli insegnanƟ al feedback e al 
miglioramento delle praƟche adoƩate per soddisfare le esigenze di tuƫ gli studenƟ. 
Sono soddisfaƩo dell'aƩenzione che la scuola pone nei riguardi del rispeƩo delle regole e del senso 
civico 
Il 30% esprime il suo pieno accordo e il 41% il suo sicuro accordo per l’aƩenzione che la scuola pone 
nei riguardi del rispeƩo delle regole e del senso civico, ritenendoli di fondamentale importanza 
all’interno dell’ambiente scolasƟco. Per queste famiglie sicuramente il rispeƩo delle regole e il senso 
civico contribuiscono a creare un ambiente scolasƟco posiƟvo, in cui tuƫ possono imparare e 
crescere insieme: la scuola formula regole in modo chiaro ed esplicito e lavora in favore 
dell’acquisizione di comportamenƟ responsabili e rispeƩosi. 
Il 20% dei rispondenƟ ha una posizione neutrale (né in accordo né in disaccordo): è importante 
considerare che l’aƩenzione alle regole e al senso civico può variare da scuola a scuola e da contesto 
a contesto.   
Le scuole spesso cercano di bilanciare l’insegnamento delle discipline con l’educazione alla 
ciƩadinanza e al rispeƩo delle regole, ma può anche essere possibile che alcune scuole si concentrino 
maggiormente su specifici aspeƫ, a seconda delle risorse disponibili e delle priorità educaƟve. Anche 
il coinvolgimento dei genitori e della comunità può influenzare l’aƩenzione data alle regole e al senso 
civico. Sono auspicabili riflessioni su come la scuola potrebbe migliorare l’aƩenzione verso quesƟ 
aspeƫ e su come le famiglie possano contribuire a un ambiente scolasƟco posiƟvo. 
I progressi scolasƟci di mio/a figlio/a sono seguiƟ con aƩenzione dalla scuola 
Il 26% dei rispondenƟ è in pieno accordo con l’aƩenzione dedicata dalla scuola ai progressi del 
proprio figlio/a; il 44% è in accordo. Sicuramente la scuola che segue aƩentamente i progressi 
scolasƟci dei propri studenƟ sta monitorando da vicino il loro rendimento e sviluppo nell’ambito degli 
studi. La maggior parte delle famiglie riƟene che gli insegnanƟ osservino da vicino i risultaƟ, le abilità 
e le competenze acquisite dal proprio figlio durante il percorso scolasƟco. È un segno posiƟvo, poiché 
dimostra l’interesse della scuola nel garanƟre che gli studenƟ raggiungano il loro potenziale e 
ricevano il supporto necessario per avere successo. 
Il 21% si trova né in accordo, né in disaccordo, manifestando probabilmente la consapevolezza del 
faƩo che la scuola sta monitorando i progressi scolasƟci del proprio figlio/a, ma non ha una posizione 
definita né favorevole né contraria oppure che ha delle preoccupazioni riguardo all’esperienza 
scolasƟco del figlio/a; la situazione andrebbe comunque affrontata in modo costruƫvo, 
comunicando direƩamente con gli insegnanƟ per capire meglio come stanno monitorando i progressi 
scolasƟci e per garanƟre il successo e il benessere del figlio nel suo percorso educaƟvo. 
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La crescita emoƟva di mio/a figlio/a è seguita con aƩenzione dalla scuola 
Il 21% delle famiglie rispondenƟ sono pienamente d’accordo nel ritenere adeguata l’aƩenzione che 
la scuola garanƟsce alla crescita emoƟva dei propri figli/e, il 39% afferma di essere in accordo con 
una scuola che segue aƩentamente i bisogni emoƟvi dei suoi studenƟ e osserva in modo conƟnuo il 
loro sviluppo emoƟvo e affeƫvo durante il percorso di crescita. Questo implica convinzione da parte 
delle famiglie nel confermare che gli insegnanƟ si occupano con aƩenzione di come il proprio figlio/a 
gesƟsce le emozioni, le relazioni e le sfide affrontate nel contesto scolasƟco. 
Il 10% risponde di essere in disaccordo, questo potrebbe significare la presenza di preoccupazioni 
riguardo all’esperienza scolasƟca del proprio figlio. Il dialogo e il coinvolgimento sono importanƟ e 
quindi potrebbe essere uƟle chiedere informazioni deƩagliate agli insegnanƟ, affrontando la 
situazione in modo proaƫvo. 
Le aspeƩaƟve della scuola sul rendimento scolasƟco di mio/a figlio/a sono alte 
Il 12% dei rispondenƟ è pienamente d’accordo e il 34% è d’accordo nel ritenere che le aspeƩaƟve 
della scuola sul rendimento scolasƟco del proprio figlio/a sia alto. Le risposte possono indicare che 
le famiglie comunque si affidino a una scuola che ha fiducia nelle capacità dei propri figli/e, 
aspeƩandosi il massimo, ma può anche esprimere una forma di pressione non posiƟva sui 
bambini/ragazzi.  
Il 38% afferma di non avere una posizione neƩa (né in accordo, né in disaccordo) e quindi non è né 
favorevole né contrario a questa possibilità.  Se si ritengono troppo gravose le aspeƩaƟve della 
scuola, potrebbe essere uƟle discuterne con gli insegnanƟ per capirle meglio e poterle adaƩare alle 
esigenze del bambino/a/ragazzo/a. La comunicazione aperta con la scuola è fondamentale per 
garanƟre che il proprio figlio/a possa avere un’esperienza educaƟva posiƟva e graƟficante e un 
effeƫvo supporto al raggiungimento di obieƫvi importanƟ. 
Infine il 12% non riƟene alte le aspeƩaƟve della scuola: questa prospeƫva può derivare da 
un’osservazione direƩa del livello di impegno richiesto o dalla percezione che la scuola sia adeguata 
alle capacità del proprio figlio/a. RiƟene comunque che la scuola sƟa gestendo bene le aspeƩaƟve 
del figlio/a, dimostrando fiducia nel sistema educaƟvo. 
La maggior parte degli insegnanƟ sembrano competenƟ e moƟvaƟ 
Il 39% delle famiglie rispondenƟ è in accordo e il 32% è in pieno accordo nel ritenere la maggior parte 
degli insegnanƟ del proprio figlio/a, competenƟ e moƟvanƟ, ritenendoli in possesso delle 
competenze necessarie per imparƟre lezioni efficaci e per coinvolgere gli studenƟ nel processo di 
apprendimento. È sicuramente un punto di vista posiƟvo e mostra fiducia nel ruolo dei docenƟ. Il 18% 
non ha una posizione neƩa sull’argomento e non esprime né accordo né disaccordo, mentre l’8% è 
in disaccordo. In questo caso potrebbe essere uƟle considerare che le percezioni variano 
notevolmente da persona a persona e rifleƩere su specifici esempi o situazioni che hanno portato a 
questa opinione. Se le famiglie hanno preoccupazioni specifiche riguardo agli insegnanƟ del proprio 
figlio/a, sarebbe uƟle discuterne con loro per cercare soluzioni costruƫve. Va sempre ricordato che 
come genitore si ha il diriƩo di esprimere le proprie preoccupazioni e di cercare un ambiente 
educaƟvo che sia posiƟvo e sƟmolante per il proprio figlio/a. 
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Le risposte degli intervistaƟ, per ben l’80,8%, fanno riferimento a proprie risorse familiari, amicali e 
parentali in caso di difficoltà scolasƟche; il 10,3% fa emergere una famiglia che vive all’interno di una 
buona rete di rapporƟ e di scambi tra parenƟ, amici e conoscenƟ (5,6%).  
 
Il 17,6% degli intervistaƟ non esita a ricercare la consulenza ed il supporto di un professionista per 
un aiuto al figlio/a ma anche per un sostegno alle proprie competenze genitoriali (4,5%). 
 
Il 14,1% degli intervistaƟ riƟene di ricorrere alle lezioni private, mentre il ricorso a servizi ed isƟtuzioni 
presenƟ nel territorio per questo Ɵpo di difficoltà appare solo per il 5%, confermando la necessità di 
un supporto alle famiglie anche per questa specifica esigenza.  
 
Tale sostegno sembra rispondere sia alla necessità della conciliazione dei tempi di vita familiare e 
lavoraƟva sia a un supporto più specificatamente personale legato all’esigenza di colmare lacune o 
carenze scolasƟche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come sta affrontando eventuali difficoltà scolasƟche dei figli/e? 
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La maggior parte dei rispondenƟ si rivolge alle proprie reƟ parentali (70,7%), il 38% riceve aiuto e 
consigli da amici o vicini di casa. Solo lo 0,6% si rivolge a persone dedite al volontariato, forse per la 
scarsa consapevolezza delle risorse disponibili oppure per la percezione che il volontariato non sia la 
soluzione adaƩa alle loro esigenze. 
Si evidenzia la necessità di dare risalto alle buone praƟche esistenƟ, in termini di valorizzazione delle 
capacità e delle competenze dei volontari e di valutazione di impaƩo sociale delle aƫvità condoƩe. 
  
 Spiccano significaƟvamente le figure del Medico di Medicina Generale, del pediatra di Libera Scelta 
(24,2%) e quelle di insegnanƟ e dirigenƟ scolasƟci (23,7%). 
Il 19,5% delle preferenze ricorre, in forma direƩa o comunque come ausilio, a figure di aiuto 
professionale, scelte fuori dai servizi isƟtuzionali. 
I professionisƟ probabilmente offrono un servizio più personalizzato, adaƩando le loro consulenze 
alle specifiche esigenze della famiglia, prevalendo per accessibilità e tempisƟca. 
  
Emerge la necessità di orientare le poliƟche isƟtuzionali a sostegno delle famiglie verso logiche 
maggiormente inclusive e di promozione dell’accesso ai servizi isƟtuzionali in tempi ragionevoli e non 
esclusivamente all’aggravarsi significaƟvo del problema, sviluppando poliƟche di accoglienza 
prevenƟve, anziché della sola cura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACCESSO AI SOSTEGNI DALLA COMUNITÀ 
A quali persone di fiducia può rivolgersi per un consiglio o un aiuto in caso di 
situazione di difficoltà? 
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Viene ulteriormente confermata la difficoltà nel conciliare la vita lavoraƟva con quella familiare: i 
genitori appaiono molto impegnaƟ nella gesƟone di equilibri sempre più difficili tra i tempi del lavoro 
e quelli da dedicare alla famiglia. 
Le esigenze più diffuse riguardano la mancanza di servizi non-formali di vario genere, dai servizi di 
doposcuola (46,4%), ai centri esƟvi (45,7%), alle associazioni sporƟve (29,8%) ed educaƟve (23,9%), 
ai centri di aggregazione per adolescenƟ (35,3%), alle ludoteche (17,2%) 
 
La richiesta di centri di aggregazione per adolescenƟ denota l’importanza assegnata all’esistenza di 
spazi controllaƟ e sicuri dove i giovani possano trascorrere il loro tempo libero, interagire con i 
coetanei, costruire amicizie e reƟ di supporto. 
 
La mancanza di un doposcuola può essere una preoccupazione significaƟva per molƟ genitori. Le 
risposte soƩendono la visione di un doposcuola in aiuto ai tempi che i figli/e trascorrono da soli: un 
ambiente sicuro e visionato, di aiuto nell’esecuzione dei compiƟ assegnaƟ a scuola e di supporto allo 
sviluppo di amicizie e abilità sociali. 
  
I centri esƟvi sembrano rappresentare un prezioso sostegno ai genitori che lavorano, riducendo il 
carico di gesƟone durante le vacanze esƟve. Va faƩa una riflessione sulla necessità di centri esƟvi 
accessibili economicamente a tuƩe le famiglie e sull’opportunità di impegnare i figli/e in aƫvità 
educaƟve e di socializzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quali tra quesƟ servizi l’aiuterebbe maggiormente a conciliare vita familiare e lavoro? 
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CONOSCENZA DEI SERVIZI SUL TERRITORIO 

Quali servizi offerƟ sul territorio conosce e uƟlizza? 
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Mensa scolasƟca 
“Conosco il servizio sociale e l'ho uƟlizzato” (84%) ha ricevuto la maggioranza delle risposte; ciò 
significa che le famiglie hanno familiarità con questo servizio sociale e che ne hanno faƩo uso.  I pasƟ 
serviƟ nella mensa scolasƟca sono una risorsa importante per le famiglie, che hanno bisogno di 
supporto per garanƟre ai loro figli/e pasƟ nutriƟvi durante la giornata scolasƟca. Il risultato del 
quesƟonario potrebbe quindi indicare che le famiglie confidano nel servizio offerto dalla mensa 
scolasƟca per soddisfare le esigenze alimentari dei loro figli/e durante il tempo scuola. Il 10% 
risponde di conoscerla, ma di non averla uƟlizzata, forse per incompaƟbilità con l’orario scolasƟco 
(scuola senza necessità di mensa), per parƟcolari scelte e preferenze alimentari, per i cosƟ oppure 
per la non gradevolezza della qualità e/o varietà dei pasƟ serviƟ. 
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Trasporto scolasƟco 
"Conosco il servizio trasporto scolasƟco ma non l'ho uƟlizzato" (63%) ha avuto il maggior numero di 
risposte ed esprime, da parte delle famiglie, la consapevolezza dell'esistenza e del funzionamento del 
servizio dell'autobus scolasƟco, ma di non averne faƩo un uso concreto. Probabilmente le famiglie 
rispondenƟ preferiscono altri mezzi di trasporto oppure si sono organizzaƟ con un'alternaƟva per far 
raggiungere la scuola ai loro figli/e. Il 27% conosce il servizio e lo uƟlizza, mostrando consapevolezza 
dell’esistenza e del funzionamento del servizio scuolabus, facendone effeƫvo uso per far raggiungere 
la scuola ai propri figli/e e per farli rientrare a casa dopo le lezioni. 
Servizio pre e post scuola 
Il 50% dei rispondenƟ afferma di conoscerlo e di non averlo uƟlizzato. Questo Ɵpo di servizio di solito 
offre un'assistenza extra per i bambini/e prima e dopo l'orario scolasƟco, consentendo ai genitori di 
lasciare i loro figli/e alla scuola prima dell'inizio delle lezioni o di riƟrarli più tardi dopo la fine delle 
lezioni.  
La maggior parte delle famiglie per qualche moƟvo personale o logisƟco non ha usufruito di questo 
per i suoi figli/e, riuscendo a gesƟre gli spostamenƟ in altri modi, oppure non trovando necessario 
ricorrere a questa opzione. Il 17% conosce e uƟlizza il servizio uƟle per gesƟre meglio gli orari di 
lavoro o altri impegni familiari e quindi per garanƟre la supervisione dei figli/e al di fuori delle ore di 
scuola. 
Biblioteca comunale 
Il 62% conosce il servizio biblioteca comunale e lo uƟlizza, questo significa che la maggior parte delle 
famiglie è a conoscenza dell'esistenza e del funzionamento della biblioteca comunale e che ha faƩo 
uso dei suoi servizi o delle sue risorse, che ha preso in presƟto libri, riviste o altri materiali, che ha 
partecipato a evenƟ o aƫvità organizzate o che ha uƟlizzato altri servizi offerƟ. Servirsi della 
biblioteca comunale può essere un modo uƟle per accedere a risorse educaƟve, culturali e 
informaƟve, nonché per partecipare alla vita della comunità locale. Il 31% conosce il servizio ma non 
lo ha uƟlizzato; viene confermata la consapevolezza che, come servizio, la biblioteca offre accesso a 
libri, riviste, risorse digitali, servizi di presƟto, spazi di studio e altre aƫvità culturali e educaƟve, ma 
per qualche moƟvo personale o logisƟco non si è mai verificata l'opportunità o la necessità di 
usufruire di tali servizi. Potrebbe essere che le famiglie preferiscono oƩenere i libri in altro modo, non 
ha tempo per visitare la biblioteca o semplicemente non ha avuto bisogno di ciò che la biblioteca può 
offrire. 
Trasporto pubblico urbano 
Il 62% dei rispondenƟ afferma di conoscere il servizio di trasporto pubblico, ma di non essere 
interessato a uƟlizzarlo. Tra i moƟvi potrebbero essere incluse le preferenze personali per altri mezzi 
di trasporto, come l'auto privata, la bicicleƩa oppure considerazioni praƟche come la distanza, il 
tempo di viaggio o i cosƟ: il trasporto pubblico urbano non è visto come la soluzione migliore per 
soddisfare le proprie esigenze di spostamento. Il 21% afferma di conoscere e uƟlizzare il servizio di 
trasporto pubblico urbano, mostrando di essere a conoscenza delle opzioni di trasporto disponibili 
nell’area urbana di residenza e del loro uƟlizzo per spostarƟ da un luogo all'altro all'interno di questa 
zona. 
Sportelli di ascolto per diverse problemaƟche 
Il 56% dei genitori rispondenƟ conferma di conoscere gli sportelli di ascolto per diverse 
problemaƟche, ma di non uƟlizzarli. Probabilmente le famiglie sono consapevoli dell'esistenza di 
servizi di supporto e di counseling offerƟ dal territorio per aiutare le persone ad affrontare le proprie 
difficoltà personali, emoƟve o relazionali, tuƩavia non hanno ancora deciso di usufruire di tali servizi 
per affrontare le proprie problemaƟche.  
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Il 21% dice di non conoscere gli sportelli di ascolto per diverse problemaƟche, ma di essere 
interessato; questo implica un’apertura a scoprire e uƟlizzare servizi di supporto e di counseling 
offerƟ da servizi territoriali per affrontare difficoltà personali. 
Sportelli per stranieri 
Il 50% dice di non conoscere gli sportelli per stranieri e di non essere interessato a scoprirne di più, 
potrebbe significare che al momento non è senƟto il bisogno di assistenza specifica per quesƟoni 
relaƟve agli stranieri, oppure è ritenuto più uƟle rispondere a questo Ɵpo di esigenze aƩraverso altri 
mezzi o risorse disponibili. Il 42% conosce gli sportelli per stranieri ma non li ha uƟlizzaƟ: è quindi a 
conoscenza dell'esistenza di tali servizi di assistenza e supporto, ma finora non ha avuto bisogno di 
uƟlizzarli o non ha senƟto la necessità di farlo.  
Assistenza domiciliare 
Il 48% dei rispondenƟ conosce l'assistenza domiciliare, ma non l'ha uƟlizzata, è quindi a conoscenza 
dei servizi di assistenza forniƟ a domicilio per persone anziane, disabili o altre persone che 
necessitano di cure e supporto, ma finora non ha avuto bisogno di tali servizi per se stesso o per la 
sua famiglia oppure ha affrontato le esigenze di assistenza in modo diverso. 
Il 39% non conosce l’assistenza domiciliare e non ne è interessato. 
Servizi pasƟ a domicilio 
Il 49% dei genitori che hanno risposto al quesƟonario afferma di essere a conoscenza dei servizi che 
offrono la consegna di pasƟ direƩamente a casa, ma finora non ha avuto l'opportunità o il bisogno 
di usufruirne. 
Il 43% dei rispondenƟ non conosce il servizio dei pasƟ a domicilio e non è interessato a saperne di più 
o a uƟlizzare tali servizi, probabilmente non ha intenzione di usufruire di questo servizio in questo 
momento e ha altre preferenze o soluzioni per i pasƟ. 
Servizi educaƟvi domiciliari 
Il 42% dei rispondenƟ dice di conoscere l’esistenza dei servizi educaƟvi domiciliari, ma di non averli 
uƟlizzaƟ. Questo significa che ha senƟto parlare di quesƟ servizi aƩraverso annunci, informazioni 
online, conoscenƟ o altre fonƟ, ma finora non ha avuto bisogno o occasione di uƟlizzarli per se stesso 
o per qualcun altro. Il 37% afferma invece di non conoscerli e di non essere interessato all’uƟlizzo; 
probabilmente non c’è un interesse immediato nel saperne di più o nell’uƟlizzarli per se stesso o per 
qualcun altro, avendo a disposizione altre soluzioni o preferenze. Il 20% non li conosce ma si dice 
interessato, dimostrando apertura a scoprire di più su quesƟ servizi e sulla loro uƟlità, sul Ɵpo di 
servizio, sul suo funzionamento e sui vantaggi che potrebbero offrire.  
Servizi adozioni/affidamenƟ 
Il 45% dei rispondenƟ afferma di non conoscere i servizi relaƟvi ad adozioni e affidamenƟ e di non 
essere interessato o comunque di non avere un interesse immediato a saperne di più o ad uƟlizzarli. 
Per queste famiglie può non essere presente il bisogno di tali servizi o un parƟcolare coinvolgimento 
con il processo di adozione o affidamento minori. Il 44% conosce il servizio ma non lo ha uƟlizzato, 
non ha intrapreso il percorso dell’adozione o dell’affidamento familiare oppure non ha avuto bisogno 
di usufruirne.  
Servizio civile volontario 
Il 49% dice di conoscere il servizio civile volontario, ma di non averlo uƟlizzato, di essere quindi 
consapevole dell’esistenza, ma di non aver partecipato fino a questo momento e aƫvamente, ad 
esso. Il 34% non lo conosce e non è interessato. 
Il 15%, invece, si dice interessato al servizio civile volontario ovvero all’opportunità per giovani e 
adulƟ di dedicare del tempo al servizio della comunità, svolgendo aƫvità di interesse pubblico in vari 
seƩori come assistenza sociale, ambiente, cultura, e altro. 
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Servizi di mediazione culturale/familiare 
Tra i rispondenƟ, il 45% afferma di conoscere l’esistenza del servizio di mediazione culturale/familiare 
e di non esserne interessato. L'obieƫvo della mediazione culturale familiare è di aiutare i membri 
della famiglia a superare le barriere culturali e linguisƟche, risolvere confliƫ e promuovere una 
migliore comprensione reciproca. I mediatori culturali familiari sono solitamente professionisƟ in 
grado di facilitare il dialogo tra i membri della famiglia e di aiutarli a trovare soluzioni che tengano 
conto delle loro diverse prospeƫve e delle loro esigenze. Il 43% non lo conosce e sembra non avere 
interesse o necessità di uƟlizzare tali servizi nella sua vita personale o familiare. L’11%, infine, non 
conosce i servizi, ma è interessato, mostrando apertura ad esplorare e uƟlizzare risorse professionali 
che possono fornire aiuto personale e alla famiglia nel gesƟre le differenze culturali e nel risolvere 
eventuali confliƫ o problemi legaƟ a esse. 
Servizi sociali comunali 
Il 50% delle famiglie che rispondono al quesƟonario sono consapevoli dell’esistenza dei servizi sociali 
comunali offerƟ o delle modalità per accedervi. TuƩavia non hanno incontrato difficoltà/necessità 
che richiedessero il loro intervento oppure non hanno avuto l’opportunità di uƟlizzarli. Il 29% non li 
conosce e non è interessato, preferendo probabilmente risolvere i problemi o soddisfare le proprie 
necessità in modo diverso, aƩraverso altri canali o con il supporto di amici, familiari o risorse private. 
Il 13% non li conosce ma è interessato ad informarsene e a uƟlizzarli; ciò significa essere aperƟ a 
comprendere quali risorse sono disponibili nella comunità di appartenenza per fornire supporto in 
situazioni di bisogno o difficoltà, iniziando ad esplorare quali servizi sono disponibili e a riconoscerli 
uƟli per se stessi o per gli altri. 
 
 
 

 
 
Nel caso in cui il genitore o la famiglia avesse bisogno di aiuto, il 56,3% riƟene di essere a conoscenza 
dei servizi pubblici disponibili nella comunità e di sapere a chi rivolgersi. Questo può fare la differenza 
in situazioni di emergenza o semplicemente per migliorare la qualità della vita quoƟdiana. 
Per il 43,7% navigare tra i vari servizi pubblici sembra essere complicato. Le moƟvazioni potrebbero 
essere legate alla numerosa documentazione richiesta e alle procedure, ai differenƟ requisiƟ propri 
di ogni Ɵpo di servizio oppure ad una mancata conoscenza del percorso esaƩo da seguire. 
 

Qualora ritenesse necessario un aiuto gesƟto da servizi pubblici 
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Il 66,5% dei rispondenƟ preferisce rivolgersi ai servizi pubblici solo in casi estremi forse per una 
percezione di complessità (sistema burocraƟco complesso, lunghe aƩese, moduli complicaƟ, 
navigazione tra diversi uffici…), per precedenƟ esperienze negaƟve (inefficienza, mancanza di 
supporto…), per scarsa consapevolezza (la mancanza di informazioni può portare a evitare di 
chiedere aiuto) oppure per sƟgma sociale (chiedere aiuto può essere visto come un segno di 
debolezza o fallimento).  
 
Vanno quindi individuate strategie per migliorare l'accesso perché i servizi pubblici sono progeƩaƟ 
per offrire supporto in una varietà di situazioni, non solo in emergenze. 
 
È comunque rassicurante sapere che molte famiglie (33,5%) cercano l'aiuto dei servizi pubblici al 
primo segnale di difficoltà. Questo aƩeggiamento proaƫvo può prevenire che i problemi si aggravino 
e garanƟre che le famiglie ricevano il supporto necessario in modo tempesƟvo. 
 
Nelle azioni dell’offrire e dell’uƟlizzare i servizi pubblici vanno pertanto affrontaƟ alcuni ostacoli per 
diffondere il beneficio sempre a più persone e migliorare il benessere generale della comunità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qualora ritenesse necessario un aiuto gesƟto da servizi pubblici 
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Le famiglie confermano la richiesta di servizi aƫvi, competenƟ ed aƩenƟ, che organizzino e 
gesƟscano centri diurni, doposcuola (56,2%) ed altre aƫvità, che favoriscano la conciliazione 
famiglia- lavoro e che offrano, contemporaneamente a bambini/e e ragazzi/e opportunità ludiche 
(38,4%) e spazi sicuri offerƟ dal territorio, anche all’aperto, con la presenza di animatori e/o custodi 
(47,5%) 
  
Altro servizio ritenuto uƟle dal 36,6 % dei genitori intervistaƟ è sicuramente quello mirato all’ascolto 
e al sostegno psicologico rivolto ai genitori che, singolarmente o in coppia (12,6%) desiderano 
chiarire, approfondire, migliorare il proprio sƟle educaƟvo e il dialogo quoƟdiano con i figli. 
 
Viene ritenuto uƟle dal 25,6 % degli intervistaƟ uno spazio di incontro e confronto per le famiglie, 
evidenziando la validità delle relazioni tra genitori di diversi contesƟ familiari e il valore del confronto 
di esperienze con chi è percepito nella medesima condizione e, come tale, maggiormente capace di 
comprenderla fino in fondo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quali di quesƟ servizi pubblici riterrebbe uƟli per la sua famiglia? 

158

461

87

322

483

707
597

0
100
200
300
400
500
600
700
800

Centro di
ascolto

problemi
della coppia

Centro di
ascolto

problemi con
i figli

Centro di
ascolto per
neo genitori

Centro di
incontro e

confronto per
famiglie

Centro gioco
con animatori

per
bambini/e

Centri per
attività di

doposcuola,
aiuto compiti
e ripetizioni

Spazi con
animatori per
bambini nei

cortili, piazze,
giardini



36 
 

 
 

 
 
Incoraggiante il dato relaƟvo al 60,7% degli intervistaƟ che sta vivendo una condizione personale e/o 
familiare posiƟva e non preoccupante. Inevitabile che tale condizione si cosƟtuisca come elemento 
anƟcipatore di posiƟvità nella relazione genitoriale e, quindi, di protezione e tutela ambientale per 
lo sviluppo evoluƟvo dei bambini e delle bambine. 
 
Il 23% degli intervistaƟ, invece, si riƟene preoccupato per la propria situazione 
economica/finanziaria, valuta il proprio reddito inadeguato a fronteggiare i bisogni e a garanƟre 
stabilità e serenità famigliare, facendo emergere un’accurata e necessaria aƩenzione per alcuni 
aspeƫ specifici della gesƟone di un bilancio familiare. 
 
Il 9,5% vive il rapporto di coppia come difficile, forse problemaƟco, sicuramente preoccupante; i 
problemi di salute influiscono negaƟvamente, creando preoccupazioni, per il 9,2% dei rispondenƟ e 
la mancanza di un posto di lavoro (6,7%) determinano situazioni familiari e personali di precarietà 
economica, di difficoltà nel sostenere i cosƟ di una famiglia, di incertezza della situazione sociale e 
del futuro proprio e dei familiari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RICHIESTE, ESIGENZE DESIDERI 
AƩualmente quali sono le situazioni familiari o personali che sta vivendo e che la 
preoccupano di più? 
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Tra i bisogni senƟƟ “più urgenƟ” prevalgono quelli legaƟ alla scuola e all’apprendimento. 
La scuola, oltre ad essere un importante luogo di formazione, aiuta anche le famiglie, garantendo un 
sicuro accudimento ai loro bambini e quindi le vacanze scolasƟche diventano una sfida per i genitori 
che lavorano (32,6%) perché sicuramente necessitano di un cambio di abitudini e di una nuova 
organizzazione famigliare.  
 
Pur rimanendo centrale il focus sull’aiuto individuale nell’esecuzione dei compiƟ assegnaƟ a casa 
(24,4%), emerge il bisogno di un doposcuola (21,9%) che possa fornire assistenza allo studio e allo 
svolgimento dei compiƟ scolasƟci, ma che possa anche offrire ai figli/e uno spazio aperto alla 
socializzazione e un’opportunità di partecipazione ad altri diversificaƟ percorsi di crescita. 
 
Il 18,3% dei rispondenƟ riƟene necessaria una maggiore collaborazione tra scuola e famiglia: per 
instaurare una faƫva collaborazione sono necessarie relazioni posiƟve, basate sulla reciproca sƟma 
e fiducia.  
 
Di fronte alle generazioni di oggi e alle loro necessità le famiglie ritengono sempre più necessario un 
percorso di accompagnamento e di orientamento, sia in età adolescenziale (che per le sue 
caraƩerisƟche cosƟtuisce un periodo di cambiamenƟ significaƟvi) (17,5%), sia nella prospeƫva del 
raggiungimento della maggiore età (16,2%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qual è il bisogno più urgente che la sua famiglia sta vivendo in relazione alla cura e 
crescita dei figli/e? 
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Chiaramente si evidenzia la concentrazione del bisogno nella fascia oraria pomeridiana e nel lungo 
periodo delle vacanze esƟve. 
 
 
 
 

È la presenza di circoli ricreaƟvi per il tempo libero dei figli/e la principale esigenza per le famiglie e, 
correlato ad essa, la possibilità di individuare e oƩenere impianƟ e servizi ricreaƟvi per i figli. 
La difficoltà risiede nel faƩo che il tempo libero dei figli/e non coincide molte volte con quello 
dell'adulto spesso impiegato per sopperire agli innumerevoli impegni trascuraƟ a causa del tempo 
trascorso al lavoro. 

Il 35,6% delle famiglie gradirebbe maggiori agevolazioni per servizio mensa/trasporƟ e centri 
sporƟvi; il dato qui non ci permeƩe un’esplorazione territoriale precisa ma si riferisce alla zona 
considerata, quella di competenza degli IsƟtuƟ Comprensivi coinvolƟ nel quesƟonario. 

Il 19,7% degli intervistaƟ riterrebbe uƟle avere a disposizione servizi culturali e quindi 
opportunità di apprendimento e di svago che possano promuovere il senso di appartenenza e idenƟtà 
culturale. 

Solo il 7,6% dei rispondenƟ vorrebbe avere a disposizione servizi per la ricerca del lavoro, in 
equilibrio con quanto emerge dai daƟ generali di inizio quesƟonario, dove l’85,3% risulta occupato a 
livello lavoraƟvo. 
 
 

TEMPI E TIPOLOGIE DI SERVIZI A SUPPORTO DEI FIGLI/E 

In quale fascia oraria e periodo emerge tale bisogno? 
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Il tema prioritario che i genitori vorrebbero approfondire è quello dello sviluppo emoƟvo e del 
linguaggio delle relazioni (41.3%); i bambini/e si avvicinano alle emozioni nel contesto relazionale e 
quindi le relazioni interpersonali sono inevitabilmente quesƟoni emoƟve. Dalle risposte emerge che 
gesƟre le emozioni dei (e con) i propri bambini/e è uno gli aspeƫ più criƟci della genitorialità.  
 
I temi riguardanƟ i cambiamenƟ fisici, cogniƟvi e sociali dei figli/e adolescenƟ sono di grande 
interesse per le famiglie (34,9%) che fanno emergere, con ricorrenza, il bisogno di conoscenza e 
supporto in questa fase di passaggio, a volte confliƩuale (11,4%) e sicuramente faƟcosa nella sua 
richiesta di comprensione delle grandi trasformazioni in corso.  
 
Anche davanƟ ad adolescenƟ caƩuraƟ dalla rete, i genitori appaiono sempre più disorientaƟ. Tra i 
temi proposƟ emerge anche l’uso consapevole dei social network (41,3%) e quindi la necessità di 
essere guidaƟ nel ruolo di genitore inteso come guida, accompagnatore e controllore di strumenƟ 
nuovi rispeƩo alla propria educazione. 
Il 37,9% degli intervistaƟ è interessato al tema del bullismo e cyberbullismo, di grande importanza e 
preoccupazione per molƟ genitori, consapevoli degli effeƫ devastanƟ sul benessere emoƟvo, sociale 
e scolasƟco dei giovani. 
 
Nella consapevolezza che per vivere in una società civile è necessario crescere ed educare i propri 
figli/e insegnando loro limiƟ, regole e autonomia, il 37,4% dei rispondenƟ riƟene che sia sempre più 
difficile capire come educare il proprio figlio/a, in un contesto sociale dove, sempre più rapidamente 
cambiano i linguaggi, gli aƩeggiamenƟ e i codici comportamentali. 
 
 
 
 

SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ 

Quali temi educaƟvi vorrebbe approfondire come genitore? 
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Le aree scolasƟche risultano essere il “bene” a cui dedicare maggiore aƩenzione (49,2%). Per il 40,9% 
dei rispondenƟ, gli spazi di aggregazione per giovani nel proprio comune e quindi la socialità, la 
condivisione e l’aggregazione cosƟtuiscono uno degli aspeƫ principali della crescita delle nuove 
generazioni. 
 
Il campo di azione degli spazi aggregaƟvi abbraccia altri ambiƟ inerenƟ al conceƩo di “bene 
comune”: aƫvità sporƟve (43,2%), aƫvità culturali (spazi culturali 25,1%), senso della ciƩadinanza, 
dell’appartenere ad un gruppo (il potenziamento del senso civico 27,3%) per trasmeƩere valori di 
responsabilità sociale ai figli/e, l’incontro, la condivisione e lo scambio (la diffusione della solidarietà 
e dell’accoglienza 15,9%), valori che richiedono un impegno conƟnuo e la partecipazione di tuƫ. 
 
Il 15,4% dei rispondenƟ riƟene che anche le professioni arƟgianali possono ritenersi un bene comune 
e quindi un seƩore economico importante per lo sviluppo sociale, capace di collegare i bisogni ai 
servizi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BENI COMUNI 

Ci sono “beni comuni” che le stanno parƟcolarmente a cuore? 
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Il 53,6% delle famiglie riƟene di non trovarsi in parƟcolari situazioni di bisogno e di necessità di 
sostegno e quindi non ha ricevuto alcun aiuto da parte di altre famiglie. 
 
Il 30,2% dei rispondenƟ dichiara di ricevere o aver ricevuto da altre famiglie vicinanza morale ed 
affeƫva e di aver sperimentato quindi una vicinanza emoƟva reale, rivelando una corrispondenza 
tra la richiesta di aiuto e la sua soddisfazione; aƩraverso queste risposte è possibile dare valore a 
supporƟ quali l’empaƟa e la comprensione, il sostegno emoƟvo, i consigli praƟci e la costruzione di 
uƟli relazioni. 
 
Il 26,8% riceve o ha ricevuto supporƟ concreƟ nella gesƟone dei figli, il 2,9% nella cura e gesƟone 
della casa e il 3,4% conta e ha potuto contare su un aiuto economico, contribuendo a creare le basi 
per la costruzione di una buona rete di supporto. 
 
Dalle risposte emerge, comunque, un posiƟvo riconoscimento valoriale del supporto e dell’aiuto 
reciproco, elemenƟ che possono fare la differenza nel creare una comunità forte e solidale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COLLABORAZIONE CON ALTRE FAMIGLIE 
La sua famiglia riceve o ha ricevuto da parte di altre famiglie uno o più dei seguenƟ 
sostegni? 
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Le famiglie che non hanno avuto necessità di sostegno rappresentano il 74,1% dei rispondenƟ. L’11% 
evidenzia la difficoltà nella condivisione. Ci sono sicuramente diversi faƩori che contribuiscono a 
rendere difficili le condivisioni: la paura del giudizio, la mancanza di fiducia o la preoccupazione di 
debolezze o fallimenƟ; a volte può esserci l’isolamento e quindi il pensare di essere l’unica famiglia a 
dover affrontare certe difficoltà. 
 
Il 5,8% esprime il bisogno di un aiuto, ma di “non sapere a chi rivolgersi”, mentre il 7,2% non sa 
individuare le modalità più adeguate a chiedere supporto. Queste risposte denotano le normali 
difficoltà che emergono quando si traƩa di condividere problemi personali con altre famiglie. La 
comunicazione aperta è sempre un difficile traguardo perché implica, a priori, relazioni di fiducia e 
condivisione di bisogni. 
 
Essere parte di una comunità e chiedere aiuto è sempre un segno di forza e consapevolezza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Se ha risposto “nessun sostegno” alla precedente domanda, per quale moƟvo? 
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Il 50% dei genitori risponde di non aver mai pensato ad offrire il proprio aiuto a famiglie che si 
trovano in parƟcolari difficoltà. Spesso non c’è consapevolezza delle difficoltà che altre famiglie 
possono affrontare e la mancanza di informazione e visibilità può impedire l'azione; 
quoƟdianamente si è assorbiƟ dalle proprie preoccupazioni e responsabilità quoƟdiane, lasciando 
poco spazio per pensare ai bisogni di altre famiglie; a volte ci si può senƟre inadeguaƟ o poco 
aƩrezzaƟ per offrire aiuto. temendo di non essere in grado di fare una differenza significaƟva. 
Il 38,8% si mostra disposto ad aiutare altre famiglie in difficoltà e a conoscerne i modi. Creare una 
comunità di supporto può avere un impaƩo profondamente posiƟvo, uƟle al senso di appartenenza 
alla comunità e allo sviluppo dei propri figli/e, creando un ambiente ricco di interazioni posiƟve. 
 
 

 
Il 75,2% dei rispondenƟ sente di poter offrire agli altri un sostegno morale ed affeƫvo: dare valore 
ai senƟmenƟ di qualcuno vuol dire riconoscerli, ammeƩerne l’importanza, mostrare vicinanza e 
comprensione.  
Il 26,5% è disponibile ad un, più concreto, supporto nella gesƟone dei figli, nella cura e gesƟone della 
casa (13,5%) e in un aiuto economico (5,2%).  
Per ognuna di queste situazioni si traƩa di modalità importanƟ per esprimere il proprio sostegno e 
la propria vicinanza e per fornire supporƟ sicuramente preziosi.  

DISPONIBILITÀ A SOSTENERE ALTRE FAMIGLIE 

Come famiglia sarebbe disposta ad aiutare alcune famiglie che stanno vivendo soluzioni 
problemaƟche? 

Sì, sono interessato/a a comprendere come 

No 
Non l’ho/abbiamo mai pensato 

Che Ɵpo di sostegno crede di poter offrire? 
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Il 20,8% degli intervistaƟ non riƟene affaƩo uƟle confrontarsi con altre famiglie. Anche il 18,7% non 
trova il confronto parƟcolarmente uƟle.  
Tra i daƟ numerici raccolƟ e disposƟ in ordine dal “per niente” al “molto” il valore centrale, la 
mediana, è dato dal 37,8%, questo significa che il bisogno di confronto è piuƩosto significaƟvo, anche 
se non al massimo livello (uƟle per il 17,3% e molto uƟle per 5,3%). Questo dato suggerisce che il 
confronto tra famiglie è visto come un elemento importante per molte di loro, rifleƩendo una 
necessità condivisa di supporto e condivisione delle esperienze. 
 
 
 

 
Coloro che, nell’item precedente hanno espresso il loro “per niente uƟle” nel confrontarsi con altre 
famiglie specificano ed evidenziano la presenza di una rete familiare già esistente e quindi di rapporƟ 
e di scambi tra parenƟ (61,4%). La rete parentale conferma la sua forte rilevanza sociale, oltre che 
affeƫva, offrendo sostegno, risorse e servizi probabilmente anche soƩo forma di aiuto nel lavoro 
domesƟco e nella cura dei figli/e. Avere una rete parentale forte contribuisce a un forte senso di 
appartenenza e di sicurezza oltre che ad una posiƟva crescita dei figli/e che possono beneficiare di 
una varietà di esperienze e saggezze trasmesse da più generazioni. 
 

La sua famiglia sente il bisogno di confrontarsi con altre famiglie? 
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Al 23,8% delle famiglie intervistate manca il tempo per fare rete con altre famiglie e quindi favorire 
la diffusione di una cultura dell’accoglienza e della solidarietà, implementando ed arricchendo le 
comunicazioni e le relazioni con l’intera comunità.  
 
Emerge, per il 19% degli intervistaƟ, la difficoltà di condividere le proprie esigenze esprimendo la 
propria faƟca ad aprirsi in una “rete tra famiglie” come esperienza di gruppo, basata sulla 
condivisione di scelte, di solidarietà e di reciprocità. Tra i possibili ostacoli potrebbe esserci la 
mancanza di conoscenza, la riservatezza, le diverse rouƟne familiari giornaliere oppure le differenze 
culturali o di background. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

TEMPI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE A MOMENTI DI SOSTEGNO 
Se fossero proposƟ dei momenƟ di sostegno alla genitorialità (es. conferenze sui 
temi specifici o gruppi di genitori) quale sarebbe la giornata della seƫmana più 
adeguata alle sue esigenze? 

Per quesƟ momenƟ di sostegno alla genitorialità riƟene sia più uƟle la modalità da 
remoto/on line o in presenza? 
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Se quesƟ momenƟ fossero organizzaƟ sia in modalità remota/on line che in 
presenza, lei cosa sceglierebbe? 


